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FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI INGEGNERI EMILIA-ROMAGNA 

Regione Emilia Romagna

Assessorato Difesa del suolo

Preg.mo Assessore

Prof. Mario Luigi Bruschini

e p.c.

Agli Ordini degli Ingegneri

Dell’Emilia - Romagna

Bologna, 19.05.2003

Oggetto:
Attuazione dell’Ordinanza P.C.M. del 20.03.2003 sulla riclassificazione sismica.
A seguito della pubblicazione sulla G.U. dell’Ordinanza n° 32747 P.C.M. relativa alla riclassificazione e alla nuova normativa per le zone sismiche, 

constatato che,

oltre a provvedere a nuove norme fortemente innovative sotto il profilo della impostazione della progettazione per le nuove costruzioni e a nuovi metodi di classificazione delle zone sismiche, (peraltro di esclusiva competenza statale) viene anche introdotta con effetto immediato una classificazione di “prima applicazione” in attesa che le Regioni provvedano alla definitiva classificazione in conformità ai criteri generali emanati,

considerato che anche ai sensi dell’art. 94, comma 2, lettera a) del D.L.vo n° 112 del 31.03.98, spetta alle Regioni aggiornare l’elenco delle zone sismiche e definire quanto nella legge statuale viene genericamente espresso

si chiede con estrema urgenza

che la Regione Emilia Romagna,

poiché nel suo territorio sono stati individuati ben 214 territori comunali interamente ricadenti in classe 3 e 16 ricadenti in classe 2, senza alcun preventivo avvertimento che ne mitigasse la ricaduta sociale a tutti gli effetti (costi, procedure, progettazione, controlli, ecc.) provveda ad interpretazione autentica della possibilità prevista dal comma 2 dell’art. 2 dell’Ordinanza P.C.M., con opportuna delibera di Giunta, quantomeno per i comuni in classe 3, dichiaratane la bassa sismicità, a stabilire che nel periodo transitorio di diciotto mesi necessari per istituire e organizzare le future strutture pubbliche addette alla procedura, aggiornare i professionisti, informare i costruttori nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nel processo:

· venga mantenuto l’attuale regime di classificazione sismica (ante ordinanza)

· vengano eventualmente emanati criteri tecnico-costruttivi prestazionali da utilizzare (sfruttando lo strumento degli atti di indirizzo e coordinamento previsto all’art. 34 L.R. 31/2002 o altro)

· vengano definite e/o confermate le procedure da adottare per il deposito dei progetti e per il loro controllo

· venga definita la procedura del controllo nella esecuzione delle opere che, si auspica, possa essere demandata alla figura professionale del collaudatore in corso d’opera.
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